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Secondo i dati forniti dalla commissione congiunta del Comune , 

RISPARMIO IRRISORIO 
CON LE LUCI RIDOTTE 
In un anno si eviterebbe il consumo appena di 44 milioni di Kw su un totale di 
4 miliardi • L'Atac Incassa 60 milioni in più ogni domenica • Gli artigiani hanno 
promosso una settimana di iniziative dal 4 al 10 febbraio per denunciare le conse
guenze della crisi economica - Proclamato lo stato di agitazione dalla Federesercenti 

Per il Campidoglio 

Un nuovo incontro 
fra i partiti 

del centro sinistra 
Una lettera del PSDI - L'assessore regionale 
all'urbanistica polemizza con il Comune 

Questa mattina si riuniscono 
di nuovo i quattro partiti di 
centro sinistra nel tentativo di 
trovare un accordo sui proble
mi urbanistici. Da un lato vi è 
una proposta democristiana 
per l'approvazione del secondo 
programma, biennale di lottiz
zazioni convenzionate (prima 
per 100 mila stanze, poi 160 
mila e infine 140 mila: in me
tri cubi si raggiungerebbe 
quota 14 milioni) dall'altro i 
socialisti che chiedono più 
precise garanzie per l'edilizia 
pubblica e non ritengono di 
dover accettare nel quadro 
delle lottizzazioni convenzio
nate una cifra che superi le 
40 mila stanze. 

Nel fatti i contendenti ten
gono paralizzato proprio quel 
settore che a parole tutti (per
sino gii andreottiani) dicono di 
voler «rilanciare»: cioè l'edi
lizia economica e popolare. 

Ieri il PSDI ha reso nota 
una lettera che il segretario 
Crosti ha inviato ai suoi « col
leghi » di centro sinistra. In 
essa anche il PSDI esalta il 
ruolo dell'edilizia economica e 
popolare e. sulle convenzioni, 
propone di procedere «secon
do un metodo di analisi qua
litativa » con l'esclusione di 
quelle lottizzazioni convenzio 
nate « che per le loro ma
croscopiche dimensioni com
porterebbero definitivamente 
l'assetto urbanistico esisten
te». Vedremo quale effetto 
avrà questa proposta nella 
riunione di stamane. 

D'altra parte l'intero pro
blema dell'assetto urbanistico 
si fa sempre più urgente. Lo 
dimostra la riunione svoltasi 
ieri alla Regione, in sede di 

commissione, dove l'assessore 
Santarelli ha svolto una rela
zione con battute e afferma
zioni abbastanza pesanti e pò-

lemiche'nei confronti del Cam
pidoglio. Intanto ha detto che 
l rapporti fra Regione e Co
mune sono assai difficili: ha 
affermato che la Regione ha 
chiesto delucidazioni sulle de
liberazioni di variante al pia
no regolatore approvate dal 
Comune e sulla nuova nor
mativa senza ottenere risposta 
alcuna. La Regione pertanto 
non approverà alcunché se non 
otterrà le opportune spiega
zioni. Inoltre il Comune è 
stato autorizzato a 2739 de
molizioni di costruzioni abu
sive, ma nessuna di esse è 
stata eseguita, per cui la Re
gione si sostituirà al Campi
doglio e agli altri comuni ina
dempienti. Santarelli ha infine 
detto che alla Regione non 
è giunto nessuno dei piani 
particolareggiati delle zone in
dustriali che il Comune avreb
be da tempo approvato. 

Per il resto, :a Regione ha 
approvato quattro piani parti
colareggiati, ha in corso di 
approvazione quello di Val-
melaina. ha restituito per con
trodeduzioni quelli di Villa 
Chigi, Labaro, Toi di Nona 
e Villa Pamphili Altri piani 
sono in istruttoria. Sono stati 
approvati i piani di zona della 
167 di Rustica 1 e Rustica 2, 
di Vigne Nuove, Tor Sapienza 
e Torre Maura. Santarelli ha 
fornito altre notizie su con
venzioni approvate e puntua
lizzato proposte di indirizzo 
confermando tra l'altro quella, 
negativa, dei centri direzionali 
e dei centri di settore, pur af
fermando l'esigenza di un ri
dimensionamento delle • zone 
direzionali in favore dei ser
vizi sociali (la maggioranza 
capitolina è Invece orientata 
verso un ridimensionamento 
delle cubature e non delle 
destinazioni). 

(vita di partito ) 
AVVISO — Si avvisano i com

pagni dalla sezioni aziendali di pas
sare in Federazione a ritirare il 
materiale di propaganda per la 
Conferenza nazionale Operaia. 

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— Domani, alle ore 18,30, è con
vocata la Commissione Enti Loca
li della Federazione; con il seguente 
o.d.e.: « Iniziativa degli Enti Lo
cali nell'attuale situazione econo
mica e politica • battaglia per lo 
sviluppo del sistema delle auto
nomie ». Introdurrà il compagno 
Quattracci. Parteciperà il compa
gno Giuliani, della Commissione 
nazionale Enti locali. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani, alle ore 
18, è convocata in sede la Com
militone Federale dì Controllo. 

ASSEMBLEE — Mentana: ore 
20 Comitato Cittadino (Micucci); 
Angaillarm ore 19,30 (A.M. Cai); 
EUR: Cellula Statali: ore 17,30 
(Fiorello, Di Cerko); Macao Sta
tali: oro 17.30 .Cellula ISTA (Ma-
cri) ; Garbatene: ore 17,30, Cel
lula Manifatture Tabacchi; Colle-
ferro: ore 20 Gruppo consiliare 
(Tornei, Strufaldi) ; Cavalleggeri: 

Cellula Monti del Gallo: ore 1530 
(E. Taggi); Monteverde V J ore 20 
(M. Mancini); Monterotoado: ore 
18 cellula Snam • Progetti (Seve
rino. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Oro 21, responsabili cellule dei 
consigli degli studenti, in Federa
zione; Cellula Scienze Politiche: 
oro 10, in Federazione: Cellula 
Lettere: ore 18 in Federazione; 
Cellula Fuori sede, oro 21 CD in 

Federazione; Cellula Fisica: ore 18, 
in Facoltà. 

C. D. — PP.TT^ ore 17 (Mar
ra); Segni: ore 18, CD e Gruppo 
consiliare (Cacciotti, Fcrrazza) ; 
Borghcsiana: oro 19,30 . (Cervi); 
N. Alessandrina: ore 18 (Costan
tini); Campo Marzio: oro 18 (Ba-
lassone); Tulello: ore 19,30 (Spe
ranza); Prima Porta; ore 20 (la-
cobelli). . 

ZONE — ZONA TIVOLI - Ti
voli: ore 17, segreteria di Zona 
(Ouattrucci); ZONA CIVITAVEC
CHIA - in Federazione, alla oro 
17,30 segreteria di Zona (F. Pri
sco); ZONA SUD • Ouarticciolo: 
ore 17,30, Commissiono Fabbriche 
(Cenci. Vitale); ZONA SUD - Tor-
pignattara: ore 17, segreterie del
le sezioni Appio N., Alberone. Ci
necittà, Ouarticciolo, Torrenova, 
Torpignattara (Galvano, Cervi) ; 
ZONA SUD - In Federazione, alle 
ore 17, CommissioM femminile 
(Costa, D'Arcangeli). 

PROIEZIONE 
« 1 8 , proiezione 
i anno- 7 ». 

— Pietraia!*: 
del film « Cu-

• In Federazione, alle ore 19, 
Cellula EASTMAN (Fusco). 

INCONTRI CON 1 CONTADINI 
— Vellerri: ore 17, in località 
Ouattro Miglia (L. Ferretti, Cre-
moaini); Velletri: ore 17, a Piaz
za di Mario (T. Ferretti); Rocca 
S. Stefano: ore 17, Zona Prato 
della Corte (Bellardiai). 

FOCI — I circoli e le cellule 
della FGCI sono pregati di passare 
in Federazione per ritirare urgente 

i materiale di propaganda. 

Martedì attivo con Di Giulio 
Martedì 22, alle ore 17.30, nel 

Teatro della Federazione, si svol
gerà sa attivo del PCI e delia 
FGCI sei tema « Impegno e unità 
delle masse femminili sul proble
ma del referendum e per far usci
re il Paese dalla crisi ». 

Introdurrà la compagna Franca • 
Prisco, della segreteria deJla Fé- j 
derszioae; partecipa il campagne ! 
Fereìaaneo Di Giulio, della Segre- j 

feria del PCI. Sono invitati 
tedpare i membri del C F. 
la CF.C, i dirigenti delle 
e delle sezioni, dei Circoli 
FGCI, della città e della 
i compegni impegnati self* 
blee elettive e nelle 

Le sezioni sono invitate 
gelarimre le Usure in 
ne detrattivo. 

a p*r-
e ••*-

della 

a re-

Stasera attivo della FGCI 
SI riunisce oggi, alle ore 17, 

In Federazione, l'attivo della FGCI 
di Roma. Sono invitati I com
pegni dei circoli e delle cellule, 
la sezione Universitaria e le Com
missioni scuola delle zone del Par
tito, il tema d i dibattito è: > L'im
pegno della FGCI per le riuscita 
delta giornata nazionale di lotta 

dei 24 gennaio, indetta degli 
nismi autonomi degli Untanti ». 
La relazione sarà svolta dal com
pagno Walter Veltroni, della se
greteria della FGCI di Roma; inter-

il compagno Amos Cacchi, 
•ile nazionale degli ste

li. I circoli sono invitati a ri
portare i cartellini delle 

(in breve 5 
' TOR DE* CENCI — Oggi, alle • di 
19,90, organizzato dalle ferie po
litiche democratiche di Tor de' 
Cenci, si svolgerà un'assemblea 
salta situazione del «uartiere, nel 
locali della parrocchia in v'a Pon-

Ir.tervcrrsnno I consiglieri di 
dei partiti democra

tici della XII Circoscrizione e rag
giunto del sindaco. 

Bae. Ir.tervcrr 
ètreescrizione 

DRAGONA — Oggi, alle ore 18, 
t recali delta sezione del PCI 

i, si sialimà un 
unitaria del PCI, ~ 

DC Pur il PCI 
I. 

ITALIA-CUBA — Per iniziativa 
deirAssocierione di amicizia Italia» 
Cube, domani, alle ere 20,30 nei 
locali del Centro di cattura • 4 
Venti 87 » (viale del Ouettre Ven
ti n, 87) il prof. Ludi 
terrà una coMferensi 
« Educazione e secreta a Cebo ». 

Non manca 11 carburante 
per i servizi comunali essen
ziali; l'ATAC ha incassato 
ogni domenica 60 milioni in 
più per il trasporto domeni
cale (passando da 20 a 80 
milioni, da cui vanno detrat
ti, ovviamente, i costi); la 
riduzione dell'energia elettri
ca nella illuminazione pub
blica comporterebbe in un an
no un risparmio di 44 milio
ni di Kw su un consumo 
di 4 miliardi (una cifra, cioè, 
irrisoria) Sono questi i prin
cipali dati comunicati ieri se
ra nella riunione della com
missione comunale congiunta 
sul problemi della crisi ener
getica. 

Le relazioni sono state svol
te dal prosindaco Di Segni e 
dagli assessori Meta e Pallot-
tlnl. Alla riunione per il 
PCI hanno partecipato i com
pagni Bencini, Prasca e Boni. 
I rappresentanti del nostro 
partito dopo aver rilevato la 
genericità della impostazione 
delle relazioni della giunta, 
che non permettono di valu
tare realmente il costo pagato 
dalla collettività e dai singo
li cittadini in seguito alle mi
sure restrittive decise dal go
verno, hanno chiesto di convo
care il consiglio comunale per 
discutere di questi problemi 
e hanno reclamato che le com
missioni vengano riunite ogni 
mese per giudicare su dati 
più precisi relativi soprattut
to all'occupazione, al turismo 
e al commercio. 

I consiglieri comunisti han
no anche sollecitato un inter
vento del Comune presso il 
governo per sottoporgli i do
cumenti votati (dalla maggio
ranza di centrosinistra e dal 
PCI) dopo la discussione in 
Campidoglio sui provvedimen
ti di austerity. Questa richie
sta è stata positivamente va
lutata e accolta dal prosin
daco Di Segni. 

Gli effetti della crisi eco
nomica sono stati al centro 
di due prese di posizione ri
spettivamente dell'UPRA (li
mone provinciale artigiani) e 
della Federesercenti. 

L'artigianato romano — ha 
osservato il comitato diretti
vo dell'UPRA — che occupa 
110 mila lavoratori, rischia 
di trasformarsi in una nuova 
fonte di disoccupazione se pre
sto non sarà attuata una po
litica di governo capace di 
invertire le tendenze in atto. 
Ad esempio l'assenza di pro
dotti come il politene sta bloc
cando l'attività di centinaia 
di piccole imprese che lavo
rano i prodotti di plastica. 

II carbone da imballo che 
6 mesi fa veniva venduto a 
L. 68-70 al pezzo, oggi ha un 
prezzo di L. 168-180, esclu
sa l'IVA; la carta da invo
lucro monoluce ha subito una 
maggiorazione di prezzo di 
90 lire, la cellulosa bianca 
dal giugno 1973 è aumenta
ta da L. 360 a L. 490. L'al
cool che nel 1973 costava li
re 80 al litro oggi viene ven
duto a 300 lire; mentre i tes
suti hanno subito aumenti che 
variano dal 50 al lOOTc. 

Per denunciare questa 
realtà il comitato direttivo del-
1TJPRA ha promosso una set
timana di iniziative sinda
cali dal 4 al 10 febbraio, che 
si articolerà in pubbliche as
semblee nei comuni della pro
vincia e a Roma, in incon
tri con le forze politiche, sin
dacali e enti locali, con vota
zioni di ordini del giorno e 
delegazioni di artigiani in 
Parlamento. 

La presidenza della Federe
sercenti romana e- la segrete
ria, dal canto loro, hanno 
esaminato la situazione, che 
si è venuta a determinare in 
seguito della politica adottata 
dagli industriali, dalla gran 
de distribuzione, dagli enti 
pubblici, dal governo nel set
tore dei prezzi, delle tariffe. 
dei rifornimenti. La Federe
sercenti ha denunciato l'at
teggiamento governativo carat
terizzato, da un lato, dalla 
oggettiva connivenza con la 
linea industriale di attacco e 
di liquidazione di ogni politi
ca di contenimento e di con
trollo dei prezzi all'origine, e, 
dall'altro, da una pratica in
differenza e inattività nei % bi
fronti del pauroso aumento 
del costo della vita, della or
ganizzata carenza dei riforni
menti di fondamentali derrate 
alimentari e predotti indu
striali posta in atto dagli in
dustriali. 

La presidenza e la segrete
ria della Federesercenti dopo 
aver dichiarato la loro oppo
sizione ad ogni iniziativa, che 
aggravi la già pesante condi
zione dei consumatori e degli 
stessi operatori di mercato. 
quale può essere la chiusura 
dei negozi, specie dei generi 
alimentari, hanno rinnovato Io 
invito alla Unione romana dei 
commercianti affinchè in un 
incontro comune possano es
sere concordate iniziative, che 
vangano a tutelare gli inte

ressi dei consumatori e dei pic
coli e medi ooeratori di mer
cato. 

La Federesercenti ha quin
di proclamato lo stato di agi
tazione della categoria e sol
lecitato un incontro con le or
ganizzazioni sindacali per est* 
minare la situazione. 

Quattro malviventi irrompono armi in pugno e fuggono con un ingente bottino 

Rapinata gioiellerìa a via del Corso 
L'assalto nel pomeriggio - Tutte le persone che si trovavano nel negozio (uno dei più famosi della città) legate e costret
te a sdraiarsi a terra - Oltre duecento milioni il valore delle gioie rubate - I rapinatori sarebbero di origine araba 

L'interno della gioielleria Ventrella presa di mira dai quattro rapinatori e (a destra) la proprietaria del negozio. 

Un episodio teppistico nell'istituto d'arte di via Silvio D'Amico 

Aggredito uno studente della FGCI 
Gli aggressori sono aderenti a gruppi extraparlamentari - Una autoritaria circolare del 
preside dell'istituto tecnico di via Lombroso - Presa di posizione della CGIL-Scuola 

Un grave episodio di intol
leranza politica e di provoca
zione è accaduto ieri mattina 
nell'istituto d'arte di via Sil
vio D'Amico a San Paolo. Al
cuni giovani extraparlamenta
ri, dopo aver strappato un 
manifesto in cui veniva con
dannato un gesto teppistico, 
hanno preso a pugni un com
pagno della FGCI. 

L'altra mattina, poco dopo 
le 9, alcuni aderenti ai grup
pi hanno sfondato la porta 
d'ingresso dell'istituto che 
avevano trovato chiusa essen
do arrivati in ritardo. Questo 
comportamento è stato rite 
mito inaccettabile da parte 
dei giovani della cellula co
munista che hanno affisso 
un manifesto di denuncia del
l'episodio che non certamen
te può giovare alla revisione 
delle recenti disposizioni del
la presidenza relative all'ora
rio di entrata. 

Il comunicato della FGCI 
è stato immediatamente strap

pato dagli «ultrarivoluziona
ri » che non lo hanno gradito: 
i giovani compagni, quando 
sono tornati ad affiggerlo di 
nuovo, sono stati aggrediti. 

Il fatto più grave è accadu
to ieri mattina. I «gruppet
tari» prima hanno cercato di 
impedire il megafonaggio per 
un'assemblea convocata subi
to dopo l'ingresso a scuola e, 
subito dopo, hanno organizza
to dei collettivi in contrap
posizione alla riunione della 
FGCI. Quindi hanno sferrato 
pugni contro Massimiliano Di 
Carlo, di 18 anni, e altri com
pagni che avevano attaccato 
di nuovo, all'interno dello 
istituto, il manifesto contesta
to. Anche gli insegnanti del
la CGIL-Scuola hanno ferma
mente condannato il compor
tamento degli extraparlamen
tari. 

• * • 

Approfittando di due falsi 
allarmi che annunciavano la 

presenza di ordigni esplosivi 
nella scuola e sfruttando un 
incidente accaduto tra un 
agente in borghese e imo stu
dente il preside dell'isìtuto 
tecnico commerciale di via 
Lombroso a Primavalle ha di
ramato una circolare la cui 
matrice è stata giudicata dai 
professori ' della CGIL-Scuola 
« reazionaria e in netto con
trasto con ogni moderna pras
si del rapporto didattico e pe
dagogico ». 

Il preside, professor Salva
tore Renato Civello, dopo aver 
individuato « senza possibili
tà di equivoco» in due stu
denti (indicati con nome e 
cognome) i maggiori respon
sabili del «clima di disagio» 
esistente nella scuola, ha dato 
una serie di disposizioni. Tra 
queste: non è consentito ad 
alcuno di passare per le clas
si senza autorizzazione scritta 
dell'ufficio di presidenza; re
strizione per i collettivi stu
denteschi «da tenersi in ora

rio non di lezione»; divieto 
di affiggere nell'ambito dello 
Istituto manifesti di «carat
tere politico». Il principio 
ispiratore delle direttive del 
professor Civello è quello di 
« non ammettere assolutamen
te che il pessimo esempio di 
pochi "irregolari" rovini con 
anarchica disinvoltura la piat
taforma del buonvolere. del 
sano intendimento del rap
porto scolastico, della più af
fettuosa collaborazione ». 

La sezione sindacale della 
CGIL-Scuola, dal canto suo. 
ha espresso il « proprio netto 
e deciso rifiuto di ogni tenta
tivo di restaurare un ordine 
reazionario », denunciando il 
«linguaggio violento, minac
cioso e intimidatorio del co
municato» e il «tentativo di 
scavalcare la sovranità del col
legio dei professori interve
nendo in materia di indirizzo 
disciplinare e didattico gene
rale che sono di competenza 
soltanto di detto collegio». 

Drammatiche condizioni edilizie della succursale della «Montello» 

Protesta per la scuola a Torre Angela 
L'edificio scolastico è stato ricavato da una stalla — Da otto giorni si asten
gono dalle lezioni i bambini di CorcoUe — Nella borgata non c'è la scuola 

Gli alunni e i genitori della 
scuola media di Torre Angela, 
una borgata sulla Casilina, 
protestano da alcuni giorni 
contro le drammatiche condi
zioni del loro istituto. « Non 
possiamo permettere che i no
stri figli continuino a studiare 
nella vecchia succursale di 
via Dionisio — ha detto una 
madre, la signora Garbini, che 
abbiamo incontrato insieme 
ad altre donne nella sede cen 
trale della scuola Montello —. 
Vogliamo una scuola decente. 

La media Montello oltre al
la sede principale (in via Fa
brizio Chiari) ha due succur 
sali, una in via Dionisio, l'al
tra in via Cozza. Le condi
zioni di questi edifici sono 
drammatiche. Nella sede cen
trale. un edificio dal quale 
sono state ricavate otto aule 
ed in cui i ragazzi sono co

stretti ai doppi turni, i muri 
trasudano umidità, la palestra 
è stata ricavata nello scan
tinato. e sui muri privi di fi-

' nestre, oltre a ragnatele e 
muffa — hanno reclamato le 
madri — ci sono insetti di 
varie specie. Più grave an
cora è la situazione della suc
cursale di via Dionisio, al 

• punto che giorni fa i genitori 
sono stati costretti a diffidare 
il sindaco perchè provveda al
l'immediato restauro di quegli 
ambienti. Le sette aule di via 
Dionisio sono state ricavate 
da una ex stalla dove, fino 
a qualche anno fa. c'erano 
mangiatoie per i cavalli. Man 
ca, inoltre. la palestra, i ri 
scaldamenti non funzionano e 
l'ingresso, che si trova in cur
va, rappresenta un continuo 
pericolo per gli studenti. --

Nella scuola sono riflesse le 

condizioni più generali della 
borgata. «Per il Comune sia
mo tutti abusivi — ha soste
nuto una donna —. Ufficial
mente le nostre case neppure 
esistono. Al loro posto, secon
do chi ci amministra, ci sa
rebbe ancora il prato». La 
borgata, che è sorta in se
guito alle lottizzazioni abusive 
di Vaselli e Sbardella, è priva 
di rete fognar» mentre gli al
tri servizi sociali o mancano. 
oppure sono insufficienti. -

I giovani di Torre Angela, 
che frequentano gli istituti se
condari superiori di Centocelle 
o del Collatino, debbono af
frontare pesanti disagi per 
raggiungere le sedi scolasti
che. Tutto ciò avviene alla 

.immediata periferia di Roma. 
che nelle mappe comunali è 
disegnata ancora come zona 
verde. 

CORCOLLE — I bambini 
delle elemtari di Corcolle, una 
borgata sulla via Prenestina, 
da otto giorni disertano le le
zioni in attesa che il sindaco 
si decida a concedere un ap
puntamento ad una delegazio
ne degli abitanti della zona. 
Otto giorni fa un bambino di 
sei anni. Sebastiano Cuguri. 
rimase schiacciato sotto le 
ruote di un pullman che do
veva portarlo a casa. Nel 
corso di un'assemblea che si 
svolse poche ore dopo la mor
te del piccolo i cittadini di 
Corcolle decisero di non man
dare più i loro ' bambini a 
scuola finché l'amministra
zione comunale non si fosse 
impegnata a costruire una 
scuola nella borgata. Malgra
do le ripetute sollecitazioni. 
il sindaco non .ia ancora fis
sato l'appuntamento. 

Policlinico: presa di posizione unitaria di CGIL-CISL e UIL 

I sindacati per la nuova convenzione 
Sciopero di 24 ore oggi nei centri di assistenza agli spastici — Da due giorni 
in lotta i dipendenti della Società Italiana Cauzioni in difesa del lavoro 

La situazione al policlinico 
Umberto I è stata esaminata 
dalla federazione unitaria CGIL-
CtSL-UIL la quale, nel docu
mento conclusivo, auspica la 
rapida applicazione della nuova. 
convenzione, per eliminare la 
gestione clientelare da parte 
dei baroni delle cattedre allo 
interno del nosocomio. Con la 
nuova comenzione si farebbe, 
è detto nel comunicato, un no
tevole passo avanti rispetto al
l'attuale situazione, anche se 
essa da sola non è sufficiente 
a risolvere i gravi problemi del 
policlinico. I sindacati ribadi
scono la richiesta che siano 
applicate al più presto le con
quiste strappate dai lavoratori. 
nel corso della vertenza degli 

statali, per avvicinare il trat
tamento economico dei dipen
denti del Policlinico a quello 
degli ospedalieri. Per questo i 
sindacati hanno deciso inizia
tive concrete presso il ministe
ro della Pubblica Istruzione. I 
sindacati inoltre auspicano un 
incontro • tra la Regione, gli 
Ospedali Riuniti. l'Università, 
la Pubblica Istruzione e la Sa
nità. per individuare, pur nel 
rifiuto dell'inattuabile parola 
d'ordine della < regionalizzazio
ne». i provvedimenti da pren
dere per equiparare il tratta
mento economico dei dipenden
ti del Policlinico a quello degli 
ospedalieri. Dal canto suo il 
Consiglio d'amministrazione del
l'Università ha rivolto un ap

pello ai competenti organi sta
tali e regionali affinché intra
prendano tutte le iniziative per 
la immediata cessazione dello 
stato di agitazione. 

AIAS — I dipendenti della 
Associazione Italiana Assistenza 
agli Spastici e dell'Assipolio 
Nido verde, scendono oggi in 
lotta per l'intera giornata per 
rivendicare l'erogazione di un 
contributo straordinario per sa
nare la situazione finanziaria, 
l'utilizzazione dei 400 miliardi 
stanziati nel bilancio regionale 
del 73. l'impegno della giunta 
regionale per costituire un con
sorzio, primo passo verso la 
regionalizzazione del servizio. 
Nel corso della giornata di lot

ta i lavoratori daranno vita a 
una manifestazione alle 10 a 
piazza SS. Apostoli. 

SIC — Gli 80 dipendenti del
la Società Italiana Cauzioni so
no da due giorni in sciopero 
per protestare contro la dire
zione della società che conti
nua ad appaltare il lavoro, mi
nacciando il licenziamento dei 
dipendenti. Si cerca in questo 
modo, di far ricadere sulle 
spalle dei lavoratori le conse
guenze di una gestione sbaglia
ta, e di far passare una ristrut
turazione che è un vero e pro
prio attacco al posto di lavoro. 
Allo sciopero, indetto da CGIL. 
CISL e UIL i lavoratori hanno 
risposto in maniera estrema
mente compatta. 

A volto scoperto e con le pi-
store in pugno, quattro malvi
venti hanno rapinato ieri po
meriggio una delle più famose 
gioiellerie del centro, in via 
del Corso 168, di proprietà del
la signora Enrica Ventrella. 
L'ammontare della refurtiva 
non è stato ancora accertato. 
anche se si ha buona ragione 
di ritenere che il valore com
plessivo dei gioielli rubati sia 
nell'ordine delle centinaia di 
milioni (forse 200). Ma ecco 
come sono andate le cose. 

Verso le 19 di ieri sera due 
giovani dalla pelle olivastra, 
(probabilmente arabi), sono 
entrati nel negozio di gioie, 
si sono avvicinati al bancone. 
dietro al quale si trovava il 
direttore della gioielleria. Ales 
Sandro Andreoli di 62 anni 

, (che lavora nel negozio da ol
tre 40 anni), ed hanno chiesto, 
parlando un italiano incerto. 
di vedere alcuni brillanti. Su
bito dopo sono entrati altri 
due giovani che portavano 
una grossa borsa di plastica. 
A questo punto i due stranieri, 
entrati per primi, hanno estrat
to le pistole ed hanno costret
to tutti i presenti a stendersi 
sul pavimento, poi li hanno le
gati e imbavagliati con picco
li pezzi di spago e dello scotch. 
All'interno del negozio in quel 
momento si trovavano, oltre 
alla proprietaria, Enrica Per-
sichetti Ventrella e il diretto
re. anche il ragioniere, Pietro 
Ricci di 32 anni, la segretaria-
interprete Ursola Kallai. di na
zionalità ungherese, di 46 an
ni. un commesso. Cesare Sa-
randrea e due clienti. 

Mentre uno dei rapinatori si 
avvicinava alla cassaforte, dal
la quale ha prelevato gli arti
coli di maggior valore, intro-
ducendoli man mano nella bor
sa di plastica, nel locale è en
trato anche l'altro commesso 
della ditta. Nello Berrettini. 
di 30 anni, allontanatosi da 
pochi minuti per una commis
sione. Anche a lui è toccata la 
stessa sorte degli altri pre
senti: è stato preso a forza e 
costretto a sdraiarsi per terra, 
legato e imbavagliato. 

Dopo la rapida scorribanda 
nel negozio i rapinatori si so
no anche impossessati dell'oro
logio della segretaria, Ursola 
Kallai, e del portafoglio del 
direttore, che conteneva po
che migliaia di lire. Alla pro
prietaria della gioielleria, in
vece, uno dei quattro ha strap
pato un orecchino. Subito do
po il « colpo > i rapinatori so
no usciti e a piedi si sono al
lontanati praticamente indi
sturbati con la grossa borsa 
piena di gioielli e brillanti. 

Dopo alcuni minuti le vii li
me della rapina sono riuscite 
a richiamare l'attenzione di 
alcuni passanti e a far scatta
re il meccanismo d'allarme: 
sul posto sono giunte tre « vo
lanti > della polizia, i funzio
nari della squadra mobile e 
del'a « scientifica ». Ne' tenta
tivo di seeuìre una traccia. 
lungo via Frattina. (la gioiel
leria si trova proprio all'an 
golo con la famosa strada at
tualmente chiuda al traffico) 
una macchina della polizia ha 
spaccato alcuni vasi di terra
cotta sistemati ai lati della via. 

Secondo le deposizioni di al
cuni testimoni (tra cui la stes
sa proprietaria della gioielle
ria) uno dei rapinatori avreb
be affermato, rivolto alle vit
time. che tutto ciò che essi fa
cevano era compiuto per con
tribuire alla causa del popolo 
palestinese. 

E' evidente che ci si trova 
di fronte a individui che nulla 
hanno a che spartire con i 
reali interessi del popolo pale
stinese alla cui causa non gio
vano certamente atti del ge
nere. 

Fino a sera comunque nes
suna traccia dei quattro rapi
natori nonostante i posti di 
blocco istituiti nella zona cen
trale della citta. T malviventi 
— sembra accertato — sì sono 
allontanati a piedi dalla gioiel
leria presa di mira. 

Le nuove 
norme 

per le auto 
da noleggio 

E' stato reso noto, ieri un 
decreto del sindaco che di
sciplina la circolazione, nel 
giorni festivi delle auto da 
noleggio. 

Nella ordinanza del sinda
co, è prescritto che le auto 
da noleggio possono circolare 
nei giorni festivi nell'ambito 
del territorio comunale nel 
quale è stata rilasciata la li
cenza e per il collegamento di 
questa zona con i relativi 
scali ferroviari, aeroportuali, 
e marittimi anche se si tro
vano in altri Comuni, nel ri-
spetto, però, di alcune con
dizioni. Gli autonoleggiatori, 
infatti, oltre ad essere in 
possesso della relativa licen
za, dovranno esporre sulla lo
ro auto un cartello vistato 
dalla Prefettura con la scritta 
a noleggio da rimessa ». 

Alle auto da noleggio è poi 
vietata la sosta nelle piazze, 
in prossimità delle fermate 
degli autobus o dei pasteggi 
dei taxi. , . 

L'ordinanza - ' del • sindaco 
conclude precisando che le 
auto da noleggio dei centri 
abitati privi di servizio taxi, 
potranno circolare nella in
tera provincia purché il ser
vizio sia iniziato nel Comune 
di residenza. 

Secondo ordine 
di cattura 

per l 'at tentato 
a Dell 'Anno 

Un nuovo ordine di cattu
ra contro il fascista Gianni 
Qiuntavalle è stato spiccato 
dalla Procura della Repubbli
ca dall'Aquila per l'attentato 
giudiziario (il secondo che si 
riferisce allo stesso episodio) 
è giustificato dal fatto che e 
stato possibile precisare me
glio le circostanze in base al
le • quali Gianni Quintavalle 
può essere incriminato. Sulla 
attivista missino, che si trova 
rinchiuso nelle carceri di 
Rieti, pendono le accuse di 
strage e incendio, appesanti
te da diverse circostanze ag
gravanti. 

Sull'attentato a Paolino Del
l'Anno, che fu compiuto B 
24 febbraio scorso, ora inda
ga la Procura dell'Aquila per 
leggitima suspicione. 

Ricercata 
una donna 

per la strage 
di Fiumicino 

L'Interpol sta ricercando in 
tutta Europa una donna itay 
lo-tunlsina. Maria Rosa Izza, 
di 33 anni, in relazione — se
condo quanto riferisce un di-
spaccio - di agenzia — alle. 
strage all'aeroporto di Fiumi
cino costata la vita a 32 per
sone. Secondo notizie diffuse-
si ieri pomeriggio netta capi
tale tunisina la donna sareb
be stata espulsa dalle loca* 
autorità di polizia verso 1* 
fine dell'ottobre scorso per
chè sospettata di essere In 
contatto con elementi terrò» 
risti. 

Le tracce della donna si s o 
no perse allorché, dopo il 
provvedimento di espulsione, 
si imbarcò a Tunisi su una 
nave della società Tirrenia. 
La sua auto — una Mercede* 
200 targata 600TU20 — fu fo
tografata aìcuni giorni dopo 
a Ginevra (era appena co
minciata la conferenza sul 
Medio Oriente) mentre veni
va perquisita da agenti di pò 
li^ia. Da allora nessuno ha 
più visto sia l'auto che la 
donna. Maria Rosa Izzo, se
condo notizie raccolte In am
bienti vicini all'Interpol sa
rebbe stata in contatto oon 
gli autori della stntfe di f io-
micino. 
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